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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro
INSEGNANTE 
  Paolo Salmistraro  


CL. 2B

SEZ.
M
MATERIA
            Tromba – 2° strumento
1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione

Il gruppo che frequenta le lezioni di tromba -secondo strumento- è composto da 3 studenti il cui comportamento si è dimostrato sempre corretto. Gli studenti partecipano attivamente, sia durante la propria lezione (un’ora settimanale), chiedendo chiarimenti a eventuali dubbi.
b) livelli di partenza         

I livelli di partenza riferiti al rapporto gestualità-produzione del suono e alla lettura della notazione (altezza, durata dei suoni e dei silenzi), sono riconducibili a due categorie:
1. LIVELLO BASSO: uno studente che incontra ancora delle difficoltà ritmico espressive; 

2. LIVELLO SUFFICIENTE:   due studenti  che presentano una sufficiente conoscenza  di lettura ritmico- melodica.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
(conoscenze e abilità) 

2.1. Buon rapporto tra gestualità e produzione del suono:
· Saper assumere una corretta posizione del corpo (sia in piedi che seduto), delle braccia e delle mani rispetto allo strumento;
· Imparare a respirare in modo corretto ottimizzando l’utilizzazione del diaframma; 
· Acquisire una giusta imboccatura, l’attacco e lo staccato di lingua; 
· Saper gestire il proprio respiro in funzione alle frasi musicali da eseguire;

· Acquisire ed emettere correttamente, dal punto di vista timbrico e dell’intonazione, il suono dello strumento; 

· Articolare, coordinare e sincronizzare le dita sia nell’utilizzo contemporaneo delle due mani che con lo staccato della lingua;
· Acquisire una moderata velocità di esecuzione delle scale e degli arpeggi (maggiori e minori) almeno fino a 2# e 2b;
· Acquisire una velocità di esecuzione adeguata ai diversi brani oggetto di studio.
2.2. Buona dimestichezza nell’uso dei sistemi di notazione

· Saper leggere in chiave di violino;

· Conoscere le indicazioni grafiche relative al legato, allo staccato, alla diteggiatura, al ritornello; conoscere i segni relativi al Da Capo al Fine;
2.3. Capacità di esecuzione

2.3.1. Tecnica

· Saper eseguire (legate e staccate) le scale maggiori e minori relative ai brani oggetto di studio; 
· Saper suonare studi semplici  ed esercizi con supporto cd;
· Saper eseguire a velocità moderata scale maggiori e minori almeno fino a 2# e a 2b controllando la regolarità della sequenza dei suoni;
· Saper eseguire le note staccate e le dinamiche espressive.
2.3.2. Brani di difficoltà progressiva

· Saper eseguire correttamente i brani oggetto di studio per quanto riguarda forma, fraseggio, dinamica, agogica;
· Saper contestualizzare i brani oggetto di studio;
· Saper eseguire correttamente i brani relativamente all’altezza e alla durata di suoni e silenzi;
· Prestare attenzione alla qualità dei suoni emessi in relazione al carattere del brano;
· Sviluppare le proprie capacità espressive attraverso l’esecuzione e l’interpretazione dei brani studiati.
2.4. Apprendere metodi di studio e memorizzazione

· Lavorare sul fraseggio e sugli aspetti espressivi del brano;
· Memorizzare le diverse frasi di un brano dopo averne colto analogie e differenze.

2.5. Conoscere la storia e la tecnologia dello strumento
· Nozioni sulle origini e sulle conoscenze storico- tecniche  dello strumento( tromba ) anche nei diversi contesti solistici e orchestrali;
· Conoscere le parti dello strumento e la loro funzione.
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

Primo Quadrimestre

3.1. Buon rapporto tra gestualità e produzione del suono:
· Saper assumere una corretta posizione del corpo (sia in piedi che seduto), delle braccia e delle mani rispetto allo strumento;

· Imparare a respirare in modo corretto ottimizzando l’utilizzazione del diaframma; 

· Acquisire una giusta imboccatura, l’attacco e lo staccato di lingua; 

· Saper gestire il proprio respiro in funzione alle frasi musicali da eseguire;
· Articolare, coordinare e sincronizzare le dita sia nell’utilizzo contemporaneo delle due mani che con lo staccato della lingua;
· Suoni lunghi tenuti con diaframma per controllo emissione fiato;
· Acquisire una moderata velocità di esecuzione della scale e degli arpeggi (maggiori e minori) fino a 1# e 1b;

3.2. Buona dimestichezza nell’uso dei sistemi di notazione
· Saper leggere in chiave di violino;

· Saper decodificare la notazione dal punto di vista ritmico, metrico, dinamico, agogico e del fraseggio;
3.3. Capacità di esecuzione
3.3.1. Tecnica
· Saper eseguire (legate e staccate) le scale maggiori e minori relative ai brani oggetto di studio;

· Saper eseguire a velocità moderata scale maggiori e minori fino a 1# e a 1b;

· Saper eseguire le note staccate.

3.3.2. Brani di difficoltà progressiva
· Saper eseguire correttamente i brani relativamente all’altezza e alla durata di suoni e silenzi;

3.4. Apprendere metodi di studio e memorizzazione
· Lavorare sul fraseggio e sugli aspetti espressivi del brano;

3.5. Conoscere la storia e la tecnologia dello strumento
· Nozioni sulle origini e conoscenze storico- tecniche della tromba;
· Conoscere alcune parti dello strumento e la loro funzione.

Secondo Quadrimestre

3.6.. Buon rapporto tra gestualità e produzione del suono
· Saper gestire il proprio respiro in funzione alle frasi musicali da eseguire;

· Acquisire ed emettere correttamente, dal punto di vista timbrico e dell’intonazione, il suono buono dello strumento; 

· Migliorare la coordinazione e sincronizzazione delle dita sia nel legato che nello staccato;

· Acquisire una moderata velocità di esecuzione delle scale e degli arpeggi (maggiori e minori) almeno fino a 2# e 2b;

· Acquisire una velocità di esecuzione adeguata ai diversi brani oggetto di studio.
3.7. Buona dimestichezza nell’uso dei sistemi di notazione
· Saper suonare studi semplici ;

· Conoscere le indicazioni grafiche relative al legato, allo staccato, alla diteggiatura, al ritornello; conoscere i segni relativi al Da Capo al Fine;

· Saper usare la notazione per scrivere semplici linee melodiche e/o particolari passi o frasi di propria invenzione. 
3.8. Capacità di esecuzione
3.8.1. Tecnica
· Saper eseguire (legate e staccate) le scale maggiori e minori relative ai brani oggetto di studio;

· Saper eseguire a velocità moderata scale maggiori e minori almeno fino a 2# e 2b controllando la regolarità della sequenza dei suoni;

· Saper eseguire le note staccate e le dinamiche espressive.

3.8.2. Brani di difficoltà progressiva
· Saper correttamente i brani oggetto di studio per quanto riguarda forma, fraseggio, dinamica, agogica;

· Saper contestualizzare i brani oggetto di studio;

· Prestare attenzione alla qualità dei suoni emessi in relazione al carattere del brano;

· Sviluppare le proprie capacità espressive attraverso l’esecuzione e l’interpretazione dei brani studiati.

3.9. Apprendere metodi di studio e memorizzazione
· Memorizzare le diverse frasi di un brano dopo averne colto analogie e differenze.

3.10. Conoscere la storia e la tecnologia dello strumento
· Nozioni sul ruolo dello strumento in diversi contesti solistici e orchestrali;

· Conoscere tutte parti dello strumento e la loro funzione.
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Tromba – Teoria, analisi e composizione
Solfeggiare ed analizzare i brani oggetto di studio porta a ribadire o anticipare concetti facenti parte del programma di Teoria, Analisi e composizione (intervalli, accordi, incisi, frasi…)

Tromba 2°strumento – Primo strumento

Il confronto fra modalità di esecuzione con il primo e con il secondo strumento di un gruppo di note contigue, porta lo studente ad avere maggior consapevolezza delle peculiarità dell’uno e dell’altro strumento e ad assumere un atteggiamento paziente verso se stesso quando incorre in errori di postura.

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Per colmare le lacune che si presenteranno nel corso dell’anno scolastico verranno realizzate le seguenti attività:
· assegnazione di studi mirati da svolgere a casa;
· ripresa e approfondimento di argomenti poco chiari.
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 

· Insegnamento individualizzato;
· Uso dei metodi induttivo e deduttivo, privilegiando il primo rispetto al secondo;
· Esecuzione da parte del docente dei brani oggetto di studio in modo che lo studente possa gustarne la pregnanza, prima di accingersi a studiarlo;
· Analisi del brano prima della sua esecuzione.
7) MATERIALI DIDATTICI 

(testo, attrezzature, tecnologie multimediali- laboratori, ecc....) 

Tromba, metronomo, basi musicali, lettore cd, computer.

Metodi per tromba: “Collins” 3 vol. metodo completo di scale ed armonici legature e staccati.
Brani facili: solistici e con accompagnamento del pianoforte, duetti, trii ecc.
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

Partecipazione ad eventi musicali presenti nel territorio, di particolare rilevanza ai fini della conoscenza dello strumento e del repertorio.
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Le verifiche si realizzeranno attraverso prove pratiche, ossia l’esecuzione individuale e in duo, trio ecc. o con eventuale accompagnamento pianistico.
Sono previste un minimo di due verifiche per quadrimestre.
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti dal POF d’istituto come da griglia allegata.Particolare importanza  verrà data all’attenzione, alla partecipazione attiva,  al miglioramento rispetto ai livelli di partenza.

      Le modalità di trasmissione della valutazione alle famiglie si effettueranno attraverso:

· colloqui individuali

· colloqui generali

· comunicazione sul libretto personale.
Per i criteri di valutazione si rimanda alla seguente tabella
	CRITERI (RIFERITI AGLI OBIETTIVI)
	DESCRITTORI
	VOTI

	Rapporto gestualità – produzione del suono
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Limitato e difficoltoso

Molto difficoltoso
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	Acquisizione di un adeguato metodo di studio
	Ottima

Buona

Discreta

Sufficiente

Limitata

Approssimativa e molto limitata
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	Capacità esecutive e/o interpretative
	Ottime

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	Conoscenza di sistemi di notazione
	Ottima

Buona

Discreta

Sufficiente

Limitata 

Approssimativa e molto limitata
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	Capacità di lettura a prima vista e di memorizzazione
	Ottima

Buona

Discreta

Sufficiente

Limitata 

Approssimativa e molto limitata
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	Conoscenza degli strumenti oggetto di studio
	Ottima

Buona

Discreta

Sufficiente

Limitata

Approssimativa e molto limitata
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	Equilibrio psicofisico in situazioni di performance
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Limitato

Approssimativo e molto limitato
	9-10

8

7

6

4-5

1-3
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